
COMUNE DI NUCETTO 

PROVINCIA DI CUNEO 

N.lI 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

OGGETTO: APPROVAZIONE SCHEMI DI BILANCIO 2016/2017/2018. 

L'anno duemilasedici addì quindici del mese di Marzo, alle ore 18.15, nella solita sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità di rito sono stati convocati i componenti di questa Giunta 
Municipale. 

Sono presenti: 

NICOLINO Pietro Lorenzo Vice Sindaco Reggente 
FRESIA Angelo Assessore 

E così in numero legale per deliberare. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa CHIABRA Maria Gabriella. 

Il Signor Nicolino Pietro Lorenzo, nella sua qualità di Vice Sindaco Reggente, assume la presidenza 

e, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 

dell'oggetto suindicato. 




LA GIUNTA COMUNALE 


PREMESSO che il D.Lgs. lO agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011 
n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di Bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli l e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42; 
RICHIAMATO l'art. Il del D.Lgs. n. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 
126/2014, ed in particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti di cui 
all'art. 2 adottano gli schemi di Bilancio previsti dal comma l (schemi armonizzati) che assumono 
valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria; 
CONSIDERATO che gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011 prevedono la 
classificazione delle voci per missioni e programmi di cui a gli articoli 13 e 14 del citato D.Lgs. n. 
118/2011 e la reintroduzione della previsione di cassa, che costituisce limite ai pagamenti di spesa; 
DATO ATTO che l'unità di voto per l'approvazione del Bilancio di previsione finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l'entrata e dai programmi per la spesa; 
CONSIDERATO che dall'01.01.2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della contabilità 
finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio generale n. 16 
della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale vengono 
a scadenza; 
DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza finanziaria, le 
previsioni di entrata e di spesa iscritte in Bilancio, sia negli schemi di cui al D.P.R. n. 194/1996 che 
negli schemi di cui all'allegato 9 del D.Lgs. n. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli 
impegni che si prevede di assumere in ciascuno degli esercizi cui il Bilancio si riferisce ed esigibili 
nei medesimi esercizi e, limitatamente agli schemi armonizzati mediante la voce "di cui FPV", 
l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli esercizi successivi; 
DATO ATTO inoltre che, sempre con riguardo agli schemi di Bilancio armonizzati, sono iscritte in 
Bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nel primo esercizio considerato nel Bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti 
in conto competenza e in conto residui; 
DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in Bilancio in base alle 
richieste dei Responsabili dei Servizi e sulla base delle indicazioni fomite dall'Amministrazione, 
tenuto conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per gli anni 2016
2018; 
TUTTO CIO' PREMESSO DATO ATTO CHE il programma annuale e triennale delle opere 
pubbliche è stato approvato dalla Giunta Comunale non è stato predisposto in quanto non vi sono 
opere pubbliche da iscrivere; 
VISTA la Deliberazione Consiliare n. 3 del 27/04/2015, esecutiva, con cui è stato approvato il 
rendiconto della gestione relativo all'anno finanziario 2014; 
RICHIAMATO l'art. l, comma 169, L. n. 296/06 (Legge finanziaria 2007) ai sensi del quale "Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la Deliberazione del Bilancio di previsione. Dette Deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal IO gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno."; 
RICHIAMATO l'art. l, commi 26 e seguenti, della Legge n. 208/2015 (Legge di stabilità 2016) ai 
sensi dei quali è sospesa l'efficacia delle Delibere comunali nella parte in cui prevedono aumenti dei 
tributi e delle addizionali rispetto ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l'anno 2015, con 
espressa esclusione per le tariffe della T ARI; 
DATO ATTO che il Comune di Nucetto non è ente strutturalmente deficitario o in dissesto e pertanto 
non è tenuto a rispettare il limite minimo di copertura del costo complessivo dei servizi a domanda 
individuale fissato al 36% dall'art. 243 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n. 267/2000; 
CONSIDERATO pertanto che, a decorrere dal 2016, ai fini del concorso al contenimento dei saldi di 
finanza pubblica, gli enti locali devono conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, 



tra le entrate finali e le spese finali, come eventualmente modificato ai sensi dei commi 728, 730, 731 
e 732 della medesima legge; 
VISTO il prospetto previsto dal comma 712 dell'art. 1 della Legge n. 208/2015, contenente le 
previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della verifica del rispetto del 
saldo di cui al comma 710 come declinato dal comma 711, da cui risulta la coerenza del Bilancio con 
gli obiettivi di finanza pubblica; 
VISTO il DUP (Documento Unico di Programmazione) per gli esercizi 2016-2017-2018 approvato 
con Deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 30/12/2015; 
PRESO ATTO che è stato allegato al Documento Unico di Programmazione 2016/2018 il piano degli 
incarichi di collaborazioni e prestazioni professionali a soggetti estranei all'amministrazione (art. 3 
comma 55 Legge n. 244/2007) che si prevede di affidare nel corso del 2016; 
VISTO l'elenco dei mutui in ammortamento nel triennio 2016-2018, e verificata la capacità di 
indebitamento dell'ente entro i limiti stabiliti dall'art. 204 del D.Lgs. n. 267/2000; 
RICHIAMATO l'art. 3 comma 12 del D.Lgs. n. 118/2011 ai sensi del quale l'adozione dei principi 
applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente affiancamento della contabilità 
economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto dall'art. 2, commi l e 2, unitamente 
all'adozione del piano dei conti integrato di cui all'art. 4, può essere rinviata all'anno 2016, con 
l'esclusione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all'art. 78; 
RICHIAMATA la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 31 del 27/10/2015 con cui è stata 
rimandata al 2017 l'adozione della contabilità economico-patrimoniale e l'adozione del piano dei 
conti integrato, e considerato pertanto che solo dal 2017 saranno adottati la contabilità economico
patrimoniale ed il piano dei conti integrato; 
TENUTO CONTO che si rende necessario procedere, così come previsto dall'art. 174 del D.Lgs. 18 
agosto 2000 n. 267 e dell'art. lO del D.Lgs. n. 118/2011, all'approvazione dello schema di Bilancio di 
previsione finanziario 2016 - 2018; 
RICHIAMATO il vigente Regolamento di contabilità, ed in particolare gli articoli 9 e IO con 
riferimento al procedimento di formazione ed approvazione del Bilancio di previsione finanziario e 
del Documento Unico di Programmazione; 
VISTO pertanto lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2016 - 2018, comprensivo di tutti gli 
allegati previsti dalla vigente normativa; 
VISTO lo schema di nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario, che integra e dimostra le 
previsioni di Bilancio; 
CONSIDERATO che, pertanto, gli schemi di Bilancio con i relativi allegati saranno trasmessi ai 
Consiglieri Comunali per consentire le proposte di emendamento, nonché all'Organo di Revisione per 
l'espressione del parere di competenza; 
ACCERTATA la necessità di trasmettere a fini conoscitivi al Consiglio Comunale, contestualmente 
alla proposta di Bilancio, la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e di articolazione dei 
programmi in macroaggregati; 
VISTO il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000; 
VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011; 
VISTA la Legge n. 208 del 28.12.2015 (Legge di stabilità 2016); 
RICHIAMATO il D.M. 28.10.2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dellO marzo 2015, ai sensi 
del quale il termine per l'approvazione del Bilancio di previsione 2016 è stato prorogato al 30 aprile 
2016; 
ACQUISITO il parere favorevole sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, da parte del 
Dirigente del Servizio Finanziario, espresso ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267; 
Con votazione unanime, favorevole e palese, 

DELIBERA 

1. 	 Di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, lo schema di Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018 secondo le risultanze di cui ai prospetti (Allegato A), unitamente a tutti gli 
altri documenti previsti dalla normativa, depositati agli atti d'ufficio, dando atto che, pur non 



materialmente allegati, costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Deliberazione e 
che ai sensi del comma 14 dell'art. Il del D.Lgs. n. 118/20Il dal 2016 tale schema rappresenta 
l'unico documento contabile con pieno valore giuridico, anche con riferimento alla funzione 
autorizzatoria. 

2. 	 Di approvare, lo schema di nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario 2016- 2017-2018, 
depositata agli atti d'ufficio, anche se non materialmente allegata, costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente Deliberazione. 

3. 	 Di proporre all'approvazione del Consiglio Comunale gli schemi di cui ai punti 1 e 2, unitamente 
a tutti gli allegati previsti dalla normativa. 

4. 	 Di dare atto che i suddetti schemi di Bilancio di previsione per il triennio 2016-2018 sono stati 
predisposti in conformità a quanto stabilito dalla Legge di Stabilità 2016 e da tutte le normative di 
finanza pubblica, comprese quelle relative al nuovo saldo di competenza di cui alla Legge n. 
243/2012. 

5. 	 Di trasmettere gli atti all'Organo di Revisione per l'espressione del parere obbligatorio previsto 
dall'art. 239 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

6. 	 Di depositare gli atti, unitamente agli allegati, ai Consiglieri Comunali, dando atto che il 
Consiglio Comunale verrà convocato per l'approvazione degli atti stessi entro i termini di legge. 

Con successiva votazione unanime, favorevole e palese la presente Deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134,4° comma, del D.Lgs. 18 Agosto 2000, n. 267. 



COMUNE DI NUCETTO 	 (Provincia di Cuneo) 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

della Giunta Comunale n. Il del 15/03/2016. 

OGGETTO: Approvazione schemi di Bilancio 2016/2017/2018. 

Ai sensi dell'art. 49 del T.U. delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con 

Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 come sostituito dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge n. 

213 del 7 dicembre 2012: 

"1. Su ogni proposta di Deliberazione sottoposta alla Giunta e al Consiglio che non sia mero atto di 

indirizzo deve essere richiesto il parere, in ordine alla sola regolarità tecnica, del Responsabile del 

Servizio interessato e, qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico

finanziaria o sul patrimonio dell'ente, del Responsabile di Ragioneria in ordine alla regolarità 

contabile. I pareri sono inseriti nella Deliberazione. 

2. Nel caso in cui l'Ente non abbia i Responsabili dei Servizi, il parere è espresso dal Segretario 

dell 'Ente, in relazione alle sue competenze. 

3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa e contabile dei pareri espressi. 

4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, 

devono darne adeguata motivazione nel testo della Deliberazione." 

sulla proposta di Deliberazione i sottoscritti esprimono il parere di cui al presente prospetto: 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO: 

Pyr quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: 

~ FAVOREVOLE 

D SFAVOREVOLE così come indicato nel corpo della Deliberazione, 


::ì,_:_~:~::_~:::::___________________________________________ DI ,p-____ ~_'~~/AJ~ 
" CII c...u(;iIL RESPONSABILE DI RAGIONERIA: ~ 


Comportando l'atto in esame, impegno di spesa o diminuzione di entrata, e nel dettaglio: 


IMPEGNO DI SPESA 	 al cap.PEG cod. _-_-_-_ 
al cap.PEG cod. _-_-_-_ 
del Bilancio di Previsione esercizio 2016 

DIMINUZIONE DI ENTRATA 	 al cap.PEG cod. _-_-_-_ 
del Bilancio di Previsione esercizio 2016 

Per quanto concerne la regolarità contabile, esprime parere: 
D FAVOREVOLE 
D SFAVOREVOLEinquanto __________________________________________ 

Lì, 
Il Responsabile 

Data della seduta 
15.03.2016 



Allegato ilA" alla deliberazione G.C.n. 11 del 15.03.2016 

Riepilogo generale entrate per titoli 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

TITOLO DENOMINAZIONE 
PREV.DEF.2015I PREVISIONI 

o REND.2015 ANNO 2016 I 

PREVISIONI 

ANNO 2017 I 

PREVISIONI 

ANNO 2018 

di cui avanzo vincolato utilizzato 

u·nFI'nlrp correnti di natura tributar/al contributiva e 

totale 



1 

2 

3 

4 

7 

Riepilogo generale spese per titoli: 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 


TITOLO DENOMINAZIONE 
PREV. DEF.O 
RENDICONTO 

2015 
PREVISIONI 

ANNO 2016 
PREVISIONI 

ANNO 2017 
PREVISIONI 

ANNO 2018 

DISAVANZO DI 
0,00 0,000,00

AMMINISTRAZIONE 

SPESE CORREN7J previsione di competenza 543.876,14 453.250,00 435.450,00 434.610,00 
JI' 

di cui già ifTipegnato* " 0,00 " 0,00 0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato " (0,00) " 0,00 " (0,00) " (0,00) 

SPESEIN CONTO CAPITALE previsi<me di competenza 377.764,98 100.240,00 13.000,00 13.000,00 

di cui già impegnato* 
m" 

0,00 " 0,00 " 0,00,. ,. 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) " D,OD " (0,00) (0,00) 

SPESE PER INCREMENTO DI 
A rnVITA' FINANZIARIE previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00,. ,. 

di cui già impegnato* " 0,00 0,00 0,00
JI' .. ,. II' 

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) " D,OD (0,00) (0,00) 

RIMBORSO DI PRES7171 previsione di competenza 19.320,00 19.510,00 16.550,00 17.390,00 

" di cui già impegnato* 0,00 " 0,00 
,.. 

0,00,. ,.. 
di cui fondo pluriennale vincolato " (0,00) 0,00 (0,00) " (0,00) 

CHIUSURA AN7JCIPAZIONI 
DA IS71TUTO 

S TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza 100.000,00 100.000,00 • 100.000,00 100.000,00 
fI' II" 

di cui già impegnato* " 0,00 0,00 0,00,.. 
di cui fond~ pluriennale vincolato 

II" 
(0,00) " " (0,00) (0,00) 

SPESE PER CONTO TERZI E 

PAR71TE DI GIRO previsione di comp~t~nza 140.000,00 130.000,00 130.000,00 130.000,00,.. 
di cui già impegnato * 0,00 " 0,00 " 0,00,.. 
di cui fondo pluriennale vincolato; " (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 

TOTALE71TOLI previsione di competenza 

di cui già Impegnato* 

di cui fondo plurlennale vincolato 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza 

di cui già Impegnato·, 

di cui fondo pluriennale vincolato 

1180961,12 803000,00 695000,00 695000,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

1180961,12 803000,00 695000,00 695000,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 



COMUNE DI NUCETTO 

PROVINCIA DI CUNEO 

BILANCIO DI PREVISIONE 


2016 - 2018 


NOTA INTEGRA TIV A 




Premessa 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio (allegato 4/1 del d.lgs. 
118/20Il) prevede, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la stesura della 
nota integrativa al bilancio di previsione, ovvero una relazione esplicativa dei contenuti del 
bilancio. 

Il nuovo sistema contabile armonizzato disciplinato dal D. 19s. 118/2011 e dal D.P.C.M. 28/12/2011 
ha comportato una serie di innovazioni dal punto di vista finanziario e contabile nonché 
programmatico gestionale di cui le più importanti sono: 

1. 	 nuovi schemi di bilancio con una diversa struttura delle entrate e delle spese; 

2. 	 previsione delle entrate e delle spese in termini di cassa per il primo esercizio di riferimento; 

3. 	 diverse attribuzioni in termini di variazioni di bilancio; quelle relative alla cassa e alle spese 
di personale per modifica delle assegnazione interne ai Servizi diventano di competenza 
della Giunta; 

4. 	 nuovi prinCIpI contabili, tra i quali quello della competenza finanziaria potenziata che 
comporta, tra l'altro, la costituzione obbligatoria secondo specifiche regole del Fondo Crediti 
di Dubbia Esigibilità (FCDE, ex Fondo Svalutazione Crediti) e del Fondo Pluriennale 
Vincolato (FPV); 

5. 	 previsione di nuovi piani dei conti integrati sia a livello finanziario che a livello 
economicopatrimoniale; 

6. 	 nuovo Documento Unico di Programmazione DUP In sostituzione della Relazione 
Previsionale e Programmati ca. 

Tutte le predette innovazioni sono contenute nei nuovi principi contabili consultabili sul sito 
appositamente predisposto dalla Ragioneria Generale dello Stato: 

http://Vvv-lw.rgs.mef.gov.itIVERSIONE-I1e-GOVERNMEI/ARCONET/ 

Tra i nuovi allegati da predisporre è stata inserita la "nota integrativa", un documento con il quale si 
completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. 

La nota integrativa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al 
fine di rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. 

La nota integrativa al bilancio di previsione di cui alla lettera, presenta almeno i seguenti contenuti: 

1. 	 i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 
riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 
l'accantonamento a tale fondo; 

2. 	 L'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell' esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 
legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente; 

http://Vvv-lw.rgs.mef.gov.itIVERSIONE-I1e-GOVERNMEI/ARCONET


3. 	 L'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli fonnalmente attribuiti 
dall'ente; 

4. 	 Velenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 
debito e con le risorse disponibili; 

5. 	 Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 
anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 
porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

6. 	 Velenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

7. 	 Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 
a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata; 

8. 	 L'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 
sono consultabili nel proprio sito internet fenno restando quanto previsto per gli enti locali 
dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

9. 	 L'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 

IO. Altre infonnazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio. 

Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, gli accantonamenti per le 
spese potenziali e il fondo crediti di dubbia esigibilità 

La fonnulazione delle previsioni è stata effettuata, per ciò che concerne la spesa, tenendo conto 
delle spese sostenute in passato, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate e di quelle derivanti 
da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti. Analogamente, per la parte entrata, 
l'osservazione delle risultanze degli esercizi precedenti è stata alla base delle previsioni ovviamente 
tenendo conto delle possibili variazioni e di quelle causate con la manovra di bilancio. In generale 
sono stati applicati tutti i principi derivanti dalla partecipazione alla nuova contabilità. 

Tra le spese potenziali rientrano le spese derivanti da contenzioso ed in generale quelle derivanti da 
rischi di restituzione somme ottenute a seguito di procedimenti giudiziari per i quali non si è ancora 
concluso il giudizio e il fondo spese per indennità di fine mandato. 

FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' (FCDE) 

Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 

L'allegato n. 2/4 "Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria" richiamato 
dall'art. 3 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 cosi come modificato dal decreto 
Legislativo lO agosto 2014 n. 126, in particolare al punto 3.3 e all'esempio n. 5 in appendice, 
disciplina l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità a fronte di crediti di dubbia e 
difficile esazione accertati nell' esercizio. 



A tal fine è previsto che nel bilancio di previsione venga stanziata una apposita posta contabile, 
denominata" Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità" il cui ammontare è determinato 
in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si 
formeranno nell'esercizio, della loro natura e dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque 
esercizi precedenti. 

Tale accantonamento non risulterà oggetto di impegno e genererà pertanto un'economia di bilancio 
destinata a confluire nel risultato di amministrazione come quota accantonata. 

Il medesimo principio contabile è stato integrato dall'art. 1 comma 509 della Legge 23 dicembre 
2014 n. 190 (Legge di Stabilità 2015) che prevede: "Con riferimento agli enti locali, nel 2015 è 
stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto 
riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione pari almeno al 36 
per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 36, e al 55 per cento, se 
l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. 

Nel 2016 per tutti gli enti locali lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia 
esigibilità è pari almeno al 55 per cento, nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari 
almeno all'85 per cento e dal 2019 l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo" 

In via generale non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i trasferimenti 
da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate tributarie accertate 
per cassa. 

La determinazione dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è stata preceduta da 
una dettagliata e puntuale analisi delle partite creditori e dell 'Ente, che ha fatto sì che venissero 
individuate ulteriori tipologie di entrate in relazione alle quali non si è ritenuto di provvedere 
all'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Si è pertanto provveduto a: 

1. Individuare le poste di entrata stanziate che possono dare luogo alla formazione di crediti dubbia 
e difficile esazione. 

Considerate le suddette esclusioni, sono state individuate, quali risorse d'incerta riscossione, la 
Tariffa Rifiuti (T ARI), i proventi servizi mensa, trasporto scolastico, affittacamere e impianti 
sportivi. 

2. calcolare, per ciascun capitolo, la media semplice del rapporto tra incassi (in competenza e 
residui) e accertamenti degli ultimi cinque esercizi. 

La scelta della media è stata effettuata in considerazione del fatto che gli ultimi anni rispecchiano in 
modo più fedele la realtà della effettiva capacità di riscossione del momento, evidenziando che - la 
Tassa sui Rifiuti (T ARI) è stata introdotta nel 2014, in sostituzione della T ARES (Tributo sui rifiuti 
e sui Servizi) in vigore nel 2013 e della T ARSU (Tassa rifiuti solidi urbani) in vigore fino al 2012. 
Dal momento che queste risorse sono del tutto assimilabili da un punto di vista contabile (si tratta 
sempre di entrate accertate sulla base degli avvisi di pagamento emessi), si è provveduto a 
raggruppare i dati degli accertamenti e degli incassi in un unico prospetto, in modo da disporre di 
una serie storica adeguata per poter determinare il FCDE di competenza. Tutti i dati sono stati tratti 
dai rendiconti e sono stati aggiornati sulla base delle effettive riscossioni. Relativamente ai proventi 
degli altri servizi si tenuto conto degli accertamenti e riscossioni desunti dai rendiconti degli anni 
interessati. 



3. determinare l'importo dell'accantonamento annuale del Fondo da iscrivere in bilancio. 

La dimensione iniziale del fondo, determinata in sede di bilancio di previsione, non è soggetta ad 
impegno di spesa (risparmio forzoso). Si tratta, pertanto, di coprire con adeguate risorse sia 
l'ammontare dei vecchi crediti in sofferenza (residui attivi di rendiconto o comunque riferibili ad 
esercizi precedenti) che i nuovi crediti in corso di formazione (previsioni di entrata del nuovo 
bilancio). 

La dimensione definitiva del fondo sarà calcolata solo a rendiconto, una volta disponibili i conteggi 
finali, e comporterà il congelamento di una quota dell'avanzo di pari importo (quota accantonata 
dell'avanzo). 

Nella sostanza, si andrà a costituire uno specifico stanziamento di spesa assimilabile ad un fondo 
rischi con una tecnica che non consente di spendere la quota di avanzo corrispondente all'entità del 
fondo così costituito. 

Venendo all'attuale bilancio, al fine di favorire la formazione di una quota di avanzo adeguata a tale 
scopo si è provveduto ad iscrivere tra le uscite una posta non soggetta ad impegno, creando così una 
componente positiva nel futuro calcolo del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). In 
questo modo, l'eventuale formazione di nuovi residui attivi di dubbia esigibilità (accertamenti 
dell'esercizio in corso) non produrrà effetti distorsivi sugli equilibri finanziari oppure, in ogni caso, 
tenderà ad attenuarli. 

In allegato alla presente relazione si evidenziano le modalità di calcolo applicate per ciascuna posta, 
con la quantificazione dei Fondi iscritti a Bilancio. (allegato A) 

ALTRI ACCANTONAMENTIIFONDI ISCRITTI A BILANCIO 

l. Fondo rischi 

Ai sensi del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all' AlI. 4/2 al 
D.Lgs. 118/2011 smi - punto 5.2 lettera h) - in presenza di contenzioso con significativa probabilità 
di soccombenza è necessario che l'Ente costituisca un apposito "Fondo Rischi". 

Le somme stanziate a tale Fondo non utilizzate, costituiscono a fine esercizio economie che 
confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione (risparmio forzoso). 

Tale fondo non è stato costituito in quanto non vi sono allo stato attuale cause in corso. 

2. Fondo a copertura perdite Società Partecipate 

Ai sensi della Legge 27/12/2013 n. 147 - Legge di Stabilità 2014, art. 1, commi 550 e seguenti, nel 
caso in cui le Società partecipate, ivi comprese le Aziende Speciale e le Istituzioni, presentino un 
risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti 
accantonano nell'anno successivo in apposito fondo vincolato un importo pari al risultato negativo 
non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla quota di partecipazione. 

La suddetta norma prevede che tali accantonamenti si applichino a decorrere dall'esercizio 
finanziario 2015, a valere sui risultati 2014. In caso di risultato negativo l'ente partecipante 
accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una somma pari: al 25% per il 
2015, al 50% per il 2016, al 75% per il 2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio 
precedente. 



Sulla base dei dati degli anni scorsi, un'unica azienda partecipata risulta in perdita con un saldo 
negativo di euro 199.129,00 per l'anno 2014. Considerato che la partecipazione del Comune di 
Nucetto è dello 0,02% la quota da accantonare sarebbe di euro 39,82 che rapportata alla percentuale 
di accantonamento del 50% per l'anno 2016 ammonterebbe a soli 19.91 

Non avendo ancora disponibili di dati definitivi per l'anno 2015dalle Società, al momento questo 
fondo non è stato costituito, dando atto che comunque l'esiguità delle somme eventualmente da 
iscrivere possono essere facilmente reperibili e comunque all'uopo si intende impegnato per tali 
importo il fondo di riserva. 

Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai 
principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente. 

In occasione della predisposizione del bilancio di preVISIOne è necessario procedere alla 
determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione 
ragionevole del risultato di amministrazione dell' esercizio precedente, formulata in base alla 
situazione dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 

Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 
corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 
individuano un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell' ente per una specifica destinazione; 

d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e nscosse CUI 

l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 

1. l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3); 

2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (solo per le regioni, fino al loro 
smaltimento ); 

3. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi). 

La proposta di bilancio 2016-2018 viene presentata prima dell'approvazione del Rendiconto di 
gestone 2015 e con gestione ancora in corso; al momento non si dispone del dato dell'avanzo di 
amministrazione del 2015 accertato ai sensi di legge. 

L'equilibrio complessivo della gestione 2016-2018 è stato pertanto conseguito senza applicare il 
risultato di amministrazione a destinazione libera. 

Al risultato del tutto provvisorio sono stati applicati i vincoli derivanti dalla precedente gestione 
come di seguito indicato. (Allegato B9 



Fondo pluriennale vincolato 

Il FPV è un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 
obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi al quello in cui è 
stata accertata l'entrata. 

Secondo il nuovo principio contabile della competenza finanziaria potenziata gli impegni finanziati 
da entrate a specifica destinazione, di parte corrente o investimenti, sono imputati negli esercizi in 
cui l'obbligazione diventerà esigibile. Questo comporta che lo stanziamento di spesa riconducibile 
all'originario finanziamento può essere ripartito pro-quota in più esercizi, attraverso l'impiego del 
cosiddetto "Fondo Pluriennale Vincolato". Il FPV ha proprio lo scopo di fare convivere 
l'imputazione della spesa secondo questo principio (competenza potenziata) con l'esigenza di 
evitare la formazione di componenti di avanzo o disavanzo artificiose, e questo a partire dalla 
nascita del finanziamento e fino all'esercizio in cui la prestazione connessa con l'obbligazione 
passiva avrà termine. Questa tecnica contabile consente di evitare sul nascere la formazione di 
residui passivi che, nella nuova ottica, hanno origine solo da debiti effettivamente liquidi ed 
esigibili sorti nello stesso esercizio di imputazione contabile. Il fenomeno dell'accumulo 
progressivo di residui attivi e passivi di esito incerto e d'incerta collocazione temporale, pertanto, 
non trova più spazio nel nuovo ordinamento degli enti locali. La normativa in materia contabile 
estende l'impiego della tecnica del fondo pluriennale anche a casistiche diverse da quelle connesse 
con spese finanziate da entrate a specifica destinazione, ma solo per limitati casi e circostanze 
particolari espressamente previste dalla legge. 

Per entrare più nel dettaglio: nella parte spesa, la quota di impegni esigibili nell'esercizio restano 
imputati alle normali poste di spese, mentre il FPV IV accoglie la quota di impegni che si prevede 
non si tradurranno in debito esigibile nell'esercizio di riferimento, in quanto imputabile agli esercizi 
futuri. L'importo complessivo di questo fondo (FPVIU), dato dalla somma di tutte le voci 
riconducibili a questa casistica, è stato poi ripreso tra le entrate del bilancio immediatamente 
successivo (FPV lE) in modo da garantire, sul nuovo esercizio, la copertura della parte 
dell'originario impegno rinviata al futuro. Viene così ad essere mantenuto in tutti gli anni del 
bilancio il pareggio tra l'entrata (finanziamento originario oppure fondo pluriennale vincolato in 
entrata) e la spesa complessiva dell'intervento previsto (somma dell'impegno imputato 
nell'esercizio di competenza e della parte rinviata al futuro; quest'ultima, collocata nelle poste 
riconducibili al fondo pluriennale di uscita). Il valore complessivo del fondo pluriennale al 31/12 di 
ciascun esercizio è dato dalla somma delle voci di spesa relative a procedimenti sorti in esercizi 
precedenti (componenti pregresse del FPV IV) e dalle previsioni di uscita riconducibili al bilancio in 
corso (componente nuova del FPV IV). 

In fase di predisposizione del bilancio, il FPV non è stato quantificato in quanto sarà definito in 
sede di riacceratamento ordinario dei residui non ancora effettuato alla data odierna. 

Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati con il ricorso al 
debito e con le risorse disponibili 

Nell'ambito del nuovo documento di programmazione finanziaria non sono previsti interventi 
finanziati con ricorso all'indebitamento. 

Per il dettaglio della programmazione degli investimenti affrontati con altre risorse disponibili e 
altri finanziamenti si rinvia all'apposita sezione del Documento unico di programmazione. 



Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 
soggetti ai sensi delle leggi vigenti 

Il Comune di Nucetto non ha rilasciato alcuna garanzia. 

Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di rmanziamento che includono una componente 
derivata 

L'Ente non ha stipulato contratti relativi a strumenti finanziari derivati o comunque contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata. 

Elenco delle società posseduto con l'indicazione della relativa quota percentuale 

I Partecipazione Percentuale di I Funzioni attribuite/attività 
N. Denominazione comune partecipazione I svolte in favore 

lord. dell'amministrazione/attività di 
servizio pubblico affidate 

1 A.C.D.A. Spa SI 0,52 Servizio idrico integrato 
Promozione e progettazione 

2 Autostrada SI 0,01 autostrada/viabilità di 
Albenga-Garessio collegamento tra i Comuni di 
Ceva SpA Albenga-Garessio e Ceva 

Promozione territorio, sviluppo 
3 Fingranda SpA SI 0,02 economico, turistico, settore socio 

culturale, sportivo 

I dati bilanci delle società partecipate sono disponibili all'indirizzo internet: 

http://'\\''\\'W.nucetto.net/index. php/trasparenza-val utazione-e-merito-sp-1289025 3 7 lenti
controllati/societa-partecipate 

Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio 

Vengono allegate al bilancio i prospetti relativi all'utilizzo dei contributi e dei trasferimenti da parte 
degli organismi comunitari ed internazionali e quello delle funzioni delegate dalla Regione anche se 
gli stessi evidenziano tutti i valori pari a zero. 

Nucetto, li 15/0312016 

VZIO FINANZIARIO 

http://'\\''\\'W.nucetto.net/index


Letto, approvato e sottoscritto 

.'
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to Nicolino Pietro Lorenzo F.to Chiabra Maria Gabriella 

NUCETTO, li 1 B MAG 2016 
~1}~gILS 
, § Il 

==~d~ 
REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

(art. 124, D.Lgs. 18 agosto 2000, n° 267) 

Certifico io Segretario Comunale su conforme dichiarazione del messo, che copia del presente 
verbale venne pubblicata il giorno .1 8MAG 2016 all' Albo Pretorio ove rimarrà esposta per 
quindici giorni consecutivi. 

NUCETTO, lì __1_B_N_AG---=20::...:,,16"--__ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Chiabra Maria Gabriella 
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Soggetta mVlo al Capigruppo Consiliari 

I_I Soggetta mvlO alla Prefettura 

Inviato al CO.RE.CO. Sezione di Cuneo il 

Rieevuto dal CO.RE.CO. Sezione di Cuneo il 

Divenuto esecutivo ai sensi dell'art. 134 C. 2 del DLgs. 18.08.00, nO 267 in data .. ____ 

Divenuto esecutivo ai sensi dell'art. 134 C. 3 del D.Lgs. 18.08.00, n° 267 in data ____ 

Divenuto esecutivo ai sensi dell'art. 134 C. 4 del D.Lgs. 18.08.00, n° 267 in data ____ 
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